Mod. 12/b


Protocollo comunale

Al Responsabile dello Sportello Unico per
l’edilizia del Comune di ______________

__________________________________

DICHIARAZIONE DI ESENZIONE DI DEPOSITO OBBLIGATORIO DEL PROGETTO DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI AI SENSI DELL’ART. 110 DEL D.P.R. N° 380 DEL 06/06/2001, L. N° 46 DEL 05/03/1990 E D.P.R. N° 447 DEL 06/12/1991

Il/La sottoscritto/a _________________________________________________________________

(cognome nome e, titolo)

nat__ a _______________________ il _________________ con studio in ____________________

___________________________ c.a.p. ________________ via ____________________________

n° ________ Cod. Fisc. o P. I.V.A. ___________________________________________________;

iscritto/a all’Ordine/Collegio de___ ________________ della provincia di ___________________,

al n° _________, in qualità di Direttore dei lavori, unitamente al

sottoscritto ______________________________________________________________________

(cognome e nome e, in caso di Società, indicare il nome del Rappresentante Legale o Amministratore Unico e Ragione sociale)

nat__ a _______________________ il _________________ con sede in _____________________

___________________________ c.a.p. ________________ via ____________________________

n° ________ Cod. Fisc. o P. I.V.A. ___________________________________________________;

in qualità di _____________________________________________________________________;

in riferimento all’ Permesso di Costruire/Denuncia Inizio Attività, con la presente, ognuno per gli obblighi che gli competono

DICHIARANO

che per gli impianti di cui sarà dotato l'immobile in progetto, non è fatto obbligo di redazione e deposito del progetto presso gli uffici comunali, ai sensi dell’art. 107 - 110 e 119 del D.P.R. n° 380 del 06/06/2001 come modificato dal D.Lgs. n° 301 del 27/12/2002, non essendo compresi in quelli indicati dall'art. 4 del D.P.R. n° 447 del 06/12/1991 e art. 17 della L. n° 400 del 23/08/1988.

In particolare nell'immobile in progetto:

- non vi sono impianti elettrici con utenza condominiale di uso comune aventi potenzialità superiore a 6 kw;

- non vi sono impianti elettrici per utenze domestiche di singole unità abitative con superficie superiore a 400 mq;

- non vi sono impianti effettuati con lampade a catodo freddo (insegne luminose, ecc.) con potenza resa dagli alimentatori superiore a 1200 VA, o collegati ad impianti elettrici per i quali è obbligatorio il deposito del progetto;

- non vi sono attività produttive, commerciali, terziarie, ecc. dotate d’impianti elettrici alimentati con tensione superiore a 1000 VA (cabina di trasformazione);

- non vi sono attività produttive, commerciali, terziarie, ecc. dotate d’impianti elettrici alimentati con bassa tensione aventi superficie superiore a 200 mq.;

- non vi sono ambienti dotati d’impianti elettrici con potenza impegnata superiore a 1,5 KW soggetti a normativa specifica CEI, nonchè locali adibiti ad uso medico o in cui sussista pericolo d’esplosione o maggior pericolo d'incendio;

- non vi sono ambienti dotati d’impianti radiotelevisivi ed elettronici (citofono, TV a circuito chiuso, ecc.) coesistenti con impianti elettrici con obbligo di progetto;

- non vi sono impianti di protezione dalle scariche atmosferiche in quanto:

   il fabbricato non ha volume superiore a 200 mc. ed altezza superiore a ml. 5,00;

   non ha volume superiore a 200 mc. e non è soggetto a norma specifica CEI;

   l'edificio è da ritenersi autoprotetto (pur avendo volume superiore a mc. 200 ed altezza superiore a ml. 5,00);

- non vi sono impianti di riscaldamento e condizionamento dotati di canne fumarie collettive ramificate;

- non vi sono impianti di climatizzazione aventi potenzialità frigorifere pari o superiori a 40.000 frigorie/ora;

- non vi sono impianti di trasporto ed utilizzazione di gas combustibile, con portata termica superiore a 34,8 KW ne impianti di gas medicali per uso ospedaliero o simili;

- non vi sono impianti di protezione antincendio eseguiti per attività soggette al rischio del C.P.I. e comunque con la presenza di più di 4 idranti e più di 9 apparecchi di rilevamento.

Si precisa inoltre che gli impianti previsti verranno realizzati in conformità alla normativa vigente ed al fine del rilascio del certificato d'agibilità verranno prodotte le dichiarazioni di conformità ai sensi dell'art. 113 del D.P.R. n° 380 del 06/06/2001 e dell'art. 7 del D.P.R. n° 447 del 06/12/1991.

____________________, lì _______________

IL PROGETTISTA E DIRETTORE LAVORI

(Timbro e firma)

______________________________

IL RAPPRESENTANTE LA PROPRIETA’

(Timbro e firma)

______________________________
